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In quel tempo, Gesù giunse a una città 
della Samarìa chiamata Sicar, vicina al 

terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo 
figlio: qui c'era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, 
affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era 
circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana 
ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da 
bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli 
dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere 
a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei 
infatti non hanno rapporti con i Samaritani.Gesù le 
risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è 
colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli 
dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'ac-
qua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i 
suoi figli e il suo bestiame?».Gesù le risponde: 
«Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 
ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più 
sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò divente-
rà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la 
vita eterna». «Signore - gli dice la donna –, dammi 
quest'acqua, perché io non abbia più sete e non 
continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: 
«Va' a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli ri-
sponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: 
«Hai detto bene: "Io non ho marito". Infatti hai 
avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo 
marito; in questo hai detto il vero».Gli replica la 
donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I 
nostri padri hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, 
viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusa-
lemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 
conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, per-
ché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed 
è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre 
in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 
Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, 
chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà 
ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con 
te».In quel momento giunsero i suoi discepoli e si 
meravigliavano che parlasse con una donna. Nessu-
no tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che 
cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua 
anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a 
vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho 
fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e 
andavano da lui.Intanto i discepoli lo pregavano: 
«Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i disce-
poli si domandavano l'un l'altro: «Qualcuno gli ha 
forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il 
mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha manda-
to e compiere la sua opera. Voi non dite forse: 
ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, 
io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi 
che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete 
riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, 
perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In 
questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno 
semina e l'altro miete. Io vi ho mandati a mietere 
ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e 
voi siete subentrati nella loro fatica».Molti Samari-
tani di quella città credettero in lui per la parola 
della donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto 
quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunse-
ro da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli 
rimase là due giorni. Molti di più credettero per la 
sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i 
tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi 
abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo». 

III DOMENICA DI TEMPO 
QUARESIMA 

Dal Vangelo secondo  
Giovanni (Gv 4,5-42) 

DIO SORGENTE DI OGNI VITA 
 
In quel tempo, Gesù giunse 
a una città della Samarìa 
chiamata Sicar (...) qui c’era 
un pozzo di Giacobbe (...). 
Giunge una donna samarita-
na ad attingere acqua. Le 
dice Gesù: «Dammi da be-
re». (...) Allora la donna sa-
maritana gli dice: «Come 
mai tu, che sei giudeo, chie-
di da bere a me, che sono una donna samaritana?». I giudei infatti 
non hanno rapporti con i samaritani (...).dammi da bere. Dio ha sete, 
ma non di acqua, bensì della nostra sete di lui, ha desiderio che ab-
biamo desiderio di lui. Lo Sposo ha sete di essere amato. La donna 
non comprende, e obietta: giudei e samaritani sono nemici, perché 
dovrei darti acqua? E Gesù replica, una risposta piena di immagina-
zione e di forza: se tu conoscessi il dono di Dio.Parola chiave della 
storia sacra: Dio non chiede, dona; non pretende, offre. Il maestro 
del cuore mostra che c’è un metodo, uno soltanto per raggiungere il 
santuario profondo di una persona. Non è il rimprovero o la critica, 
non il verdetto o il codice, ma far gustare qualcosa di più, un di più di 
bellezza, di vita, di gioia, un’acqua migliore. E aggiunge: ti darò 
un’acqua che diventa in te sorgente che zampilla vita. Gesù il poeta 
di Nazaret usa qui il linguaggio bello delle metafore che sanno parlare 
all’esperienza di tutti: acqua, viva, sorgente. Lo sai, donna della broc-
ca, la sorgente è più dell’acqua per la tua sete, è senza misura, senza 
calcolo, senza sforzo, senza fine, fiorisce nella gratuità e 
nell’eccedenza, dilaga oltre te e non fa distinzioni, scorre verso ogni 
bocca assetata.Cos’è quella sorgente, chi è, se non Dio stesso? Lo 
immaginava così Carlo Molari: «Dio è una sorgente di vita a lui puoi 
sempre attingere, disponibile ad ogni momento, che non viene mai 
meno, che non inganna, che come il respiro non puoi trattenere per 
te solo. Ma non chiuderti, o la sua acqua passerà oltre te...». Se tu 
conoscessi il dono di Dio... Dio non può dare nulla di meno di se stes-
so (M. Eckart), il dono di Dio è Dio stesso che si dona. Ti darò 
un’acqua che diventa sorgente, vuol dire metterò Dio dentro di te, 
fresco e vivo, limpidezza e fecondità delle vite, farò nascere in te il 
canto di una sorgente eterna.Il dono è il fulcro della storia tra i due, 
al muretto del pozzo: non una brocca più grande, non un pozzo più 
profondo, ma molto di più: lei, che con tanti amori era rimasta nel 
deserto dell’amore, ricondotta alla sua sorgente, al pozzo vivo. Vai a 
chiamare tuo marito, l’uomo che ami. Gesù va diritto al centro, ma 
non punta il dito sui cinque matrimoni spezzati, non pretende che ora 
si regolarizzi, prima del dono. Il Maestro con suprema delicatezza non 
rovista nel passato, fra i cocci di una vita, ma cerca il bene, il fram-
mento d’oro, e lo mette in luce per due volte: hai detto bene, hai det-
to il vero. La samaritana è donna verace. Quel Dio in cui sono tutte le 
nostre sorgenti non cerca eroi ma uomini veri. Mi chiedi dove adorare 
Dio, su quale monte? Ma sei tu il monte! Tu il tempio. Là dove sei 
vero, ogni volta che lo sei, il Padre è con te, sorgente che non si spe-
gne mai.  
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GLI AGRUMI DI AFRICA 
MISSION 
Sabato 14 e domenica 15 i vo-
lontari di “Africa Mission”, di-
stribuiranno all’uscita delle SS. 
Messe arance e limoni a offerta 
per i progetti di sviluppo in Afri-
ca.  
 

**** 
GRUPPO BIBLICO 
Lunedì 9 alle 21 si incontra il 
gruppo biblico per ascoltare la 
Parola di Dio. Leggiamo il libro 
della Genesi. L’incontro è sem-
pre aperto a tutti. 
 

**** 
MISSIONE 
Sabato prossimo 14 marzo 
inizierà la grande missione che 
coinvolgerà le comunità pasto-
rali di Bordo S. Maria, Villa Fa-
stiggi e Montecchio. Siamo tutti 
invitati a partecipare e collabo-
rare per questo importante e-
vento di evangelizzazione del 
nostro territorio perché tante 
persone possano ritrovare la 
gioia del Vangelo! 

 
 **** 

 CRESCE DI PASQUA 
Sabato e domenica prossimi 
sarà possibile ordinare o acqui-
stare delle ottime cresce di Pa-
squa realizzate dalle nostre 
cuoche espertissime. Il ricavato 
sarà devoluto per il raffresca-
mento della chiesa e per il ri-
cordo di don Orlando. Grazie.  

SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA -marzo 

 
III DOMENICA DI 
QUARESIMA 
Sabato 7 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Nazzareno e Teresa 
– Antonietta (trig.) 
  
Domenica 8 marzo 
Ore 08.30 Vittorio e Giuseppina 
Ore 10.00 Silvio Borghi 
Ore 11.15 Messa per il popolo  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Luigi Marchetti – 
Palmina e Riccardo 
 
Lunedì 9 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 
  
Martedì 10 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 
  
Mercoledì 11 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Mario Lucchetti 
  
Giovedì 12 marzo  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Franco Venturi – 
Filippo e Adolfo Tomassi – Elisa 
e Irmo 
  
Venerdì 13 marzo – 
Astinenza dalle carni 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Anna Maria Palazzi – 
Iole e Marcello 
  
IV DOMENICA DI 
QUARESIMA 
Sabato 14 marzo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Bruna Buscaglia 
  
Domenica 15 marzo 
Ore 08.30 
Ore 10.00 Rosa Gambuti e 
Matteo Patruno – Albina e 
Marina – Elena ed Emilio - 
Alfredo e Zaira Borghi 
Ore 11.15 Messa per il popolo  
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Maria Luongo 

PREGHIERA PER LA III DOMENICA DI QUARESIMA 
Riuniti a pranzo o a cena preghiamo:  
 
Signore Gesù, tu riconosci nel gesto della donna sama-
ritana un desiderio più profondo di quello dell’acqua. Ti 
preghiamo per la Chiesa perché sappia leggere oltre le 
apparenze e scorga nel cuore di tutti il desiderio di te.  
Signore Gesù, tu ci apri la possibilità di adorare il Pa-
dre da figli amati. Ti preghiamo per coloro che hanno 
abbandonato la fede perché ritrovino, grazie alla no-

stra testimonianza, la bellezza di credere in te. Dona al 
mondo la pace. 

Amen. 

PREGHIAMO IN QUARESI-
MA 
In questo tempo speciale vo-
gliamo pregare di più! OGNI 
GIORNO dal lunedì al vener-
dì, alle ore 7.30 in cripta le 
LODI MATTUTINE. Poi dal 
lunedì al giovedì alle ore 
17.30 il ROSARIO e la S. 
Messa delle 18.00. Alle 18.30 
dopo la S. Messa pregheremo 
con i VESPRI, la preghiera 
della sera di tutta la Chiesa. Il 
venerdì sempre alle ore 
18.30 celebreremo la VIA 
CRUCIS. 

 
**** 

 
OFFERTE ON LINE 
In fondo alla chiesa è possibi-
le fare una donazione con car-
ta di credito, bancomat, po-
stapay, satispay… Grazie! 
  

**** 
 

BENEDIZIONE DELLE FA-
MIGLIE 
Quest’anno la benedizione 
delle famiglie sarà fatta nei 
paesi di Belvedere, Padiglione 
e Rio Salso. Dopo la missione, 
anche a Montecchio sarà pos-
sibile richiederla compilando 
l’apposita scheda che sarà 
messa in chiesa.  


